gno) i due assi sono interrotti da una robusta concentrazione impiegati-
zia. E interessante notare come queste omogeneita sociali intersechino e
suddividano il territorio di Torino, rendendo evidente la necessita di poli-
tiche urbane di dimensione sovracomunale anche per quanto concerne
le prospettive strategiche delle diverse componenti metropolitane.

Fig. 4. Schema descrittivo dell'area metropolitana di Torino

La qualita delle abitazioni

In una societa evoluta, i processi di adattamento derivano in misura
crescente dall'iniziativa degli individui e delle famiglie, che mobilitano
autonome risorse economiche o di impegno personale per migliorare le
proprie condizioni di vita ed investire sul proprio futuro.

Possono essere letti in questa chiave alcuni fenomeni di adeguamento
delle abitazioni verificatisi negli anni '80. Gli standard residenziali si so-
no diffusamente accresciuti: piu metri quadri di abitazione per individuo,

Fig. 5. Aicune caratteristiche delle abitazioni occupate. Piemonte, 1981-91
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